


PIANOPIANOPIANOPIANO
STRUTTURALESTRUTTURALESTRUTTURALESTRUTTURALE

Ai sensi dell'art. 10 della LR 65/2014 il 

è lo STRUMENTO della PIANIFICAZIONE TERRITORIALE di livello comunale.

Il PS delinea le scelte strutturali e strategiche per il governo del territorio comunale.

Il suo scopo è, infatti, quello di tutelare sia l’integrità fisica e ambientale che

l’identità culturale e paesaggistica dell'ambito amministrativo in cui opera,

in coerenza e continuità con la pianificazione provinciale ed in

conformità al Piano di Indirizzo Territoriale.

Il Piano Strutturale è valido a tempo indeterminato.

NON decide operativamente dove e quando agire sul territorio

NON conferisce potenzialità edificatoria alle aree.

Il PS detta prioritariamente prescrizioni, direttive e indirizzi al

Piano Operativo/Regolamento Urbanistico per la disciplina operativa

definendone la cornice di valori, di obiettivi e di linee d'azione. 



PIANOPIANOPIANOPIANO
STRUTTURALESTRUTTURALESTRUTTURALESTRUTTURALE

a conoscere lo stato 

attuale del territorio inteso 

in tutte le sue accezioni e 

a individuare, riconoscere 

e valorizzare le risorse 

ambientali, 

a fissare i limiti e le 

condizioni di sostenibilità 

degli interventi e delle 

A cosa serve?A cosa serve?A cosa serve?A cosa serve?

in tutte le sue accezioni e 

componenti

fisiche, ecosistemiche e 

demografiche, 

paesaggistiche, insediative 

e produttive

ambientali, 

paesaggistiche, 

economiche, storiche e 

sociali del territorio.

Individua gli ambiti del 

territorio comunale e 

definisce le 

caratteristiche 

urbanistiche e funzionali 

degli stessi, stabilendone 

gli obiettivi sociali, 

degli interventi e delle 

trasformazioni pianificabili, 

definendo le regole d'uso 

del territorio per 

consentirne una 

valorizzazione sostenibile.

Serve, infine, a orientare e 

a compiere le scelte 

strategiche di assetto e 

sviluppo sostenibile del 

territorio 

QUADROQUADROQUADROQUADRO
CONOSCITIVOCONOSCITIVOCONOSCITIVOCONOSCITIVO

gli obiettivi sociali, 

funzionali, ambientali e 

morfologici

STRATEGIA DEL STRATEGIA DEL STRATEGIA DEL STRATEGIA DEL 
TERRITORIOTERRITORIOTERRITORIOTERRITORIO

STATUTO DELSTATUTO DELSTATUTO DELSTATUTO DEL
TERRITORIOTERRITORIOTERRITORIOTERRITORIO



1. Il piano strutturale si compone del quadro conoscitivo, dello statuto del territorio di cui all'articolo 6 e 
della strategia dello sviluppo sostenibile. 

2. Il QUADRO COOSCITIVOQUADRO COOSCITIVOQUADRO COOSCITIVOQUADRO COOSCITIVO comprende l'insieme delle analisi necessarie a qualificare lo statuto del territorio e a 
supportare la strategia dello sviluppo sostenibile. 

3. Lo STATUTO DEL TERRITORIOSTATUTO DEL TERRITORIOSTATUTO DEL TERRITORIOSTATUTO DEL TERRITORIO contiene, specificando rispetto al PITspecificando rispetto al PITspecificando rispetto al PITspecificando rispetto al PIT, al PTC e al PTCM: 
a) il patrimonio territoriale comunale, e le relative invarianti strutturali, di cui all'articolo 5; 
b) la perimetrazione del TERRITORIO URBANIZZATO ai sensi dell'articolo 4; 
c) la perimetrazione dei centri e dei nuclei storici e dei relativi ambiti di pertinenza di cui all'articolo 66; 
d) la ricognizione delle prescrizioni del PIT, del PTC e del PTCM; 

L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: Art. 92 Art. 92 Art. 92 Art. 92 ---- Piano strutturale

d) la ricognizione delle prescrizioni del PIT, del PTC e del PTCM; 
e) le regole di tutela e disciplina del patrimonio territoriale, comprensive dell'adeguamento alla disciplina paesaggistica 
del PIT; 
f) i riferimenti statutari per l'individuazione delle UTOE e per le relative strategie.

4. La STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE definisce: 
a) l'individuazione delle UTOE; 
b) gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli obiettivi specifici per le diverse UTOE; 
c) le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni previste all'interno del territorio 
urbanizzato, articolate per UTOE; 
d) i servizi e le dotazioni territoriali pubbliche necessarie per garantire l'efficienza e la qualità degli insediamenti e delle 
reti infrastrutturali, nel rispetto degli standard di cui al D.M. 144/1968, articolati per UTOE;
e) gli indirizzi e le prescrizioni da rispettare nella definizione degli assetti territoriali e per la qualità degli insediamenti, ai 
sensi degli articoli 62 e 63, compresi quelli diretti a migliorare il grado di accessibilità delle strutture di uso pubblico e sensi degli articoli 62 e 63, compresi quelli diretti a migliorare il grado di accessibilità delle strutture di uso pubblico e 
degli spazi comuni delle città; 
f) gli obiettivi specifici per gli interventi di recupero paesaggistico-ambientale, o per azioni di riqualificazione e 
rigenerazione urbana degli ambiti caratterizzati da condizioni di degrado di cui all'articolo 123, comma 1, lettere a) e b); 
g) gli ambiti di cui all'articolo 88, comma 7, lettera c), gli ambiti di cui all'articolo 90, comma 7, lettera b), o gli ambiti di 
cui all'articolo 91, comma 7, lettera b). 

5. Omissis
6. Omissis

7. Il piano strutturale non ha valenza conformativa della disciplina dell'uso del suolol piano strutturale non ha valenza conformativa della disciplina dell'uso del suolol piano strutturale non ha valenza conformativa della disciplina dell'uso del suolol piano strutturale non ha valenza conformativa della disciplina dell'uso del suolo, ad eccezione 
dell'indicazione degli ambiti di cui al comma 4, lettera g), e delle misure di salvaguardia di cui al comma 5, lettera e).



1. Lo statuto del territorio costituisce l'atto di riconoscimento identitario mediante il quale la comunità locale 
riconosce il proprio patrimonio territoriale e ne individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione.

2. Lo statuto del territorio comprende gli elementi che costituiscono il patrimonio territorialepatrimonio territorialepatrimonio territorialepatrimonio territoriale ai sensi 
dell'articolo 3, e le invarianti strutturaliinvarianti strutturaliinvarianti strutturaliinvarianti strutturali di cui all'articolo 5

. 

L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: Art. 6 Art. 6 Art. 6 Art. 6 –––– Lo statuto del territorio

Bene comuneBene comuneBene comuneBene comune costitutivo dell'identità Si intendono i caratteri specificicaratteri specificicaratteri specificicaratteri specifici, i principi i principi i principi i principi Bene comuneBene comuneBene comuneBene comune costitutivo dell'identità 
collettiva regionale. 
Per P.T. si intende l'insieme delle l'insieme delle l'insieme delle l'insieme delle 
strutture di lunga durata prodotte strutture di lunga durata prodotte strutture di lunga durata prodotte strutture di lunga durata prodotte 
dalla coevoluzione fra ambiente dalla coevoluzione fra ambiente dalla coevoluzione fra ambiente dalla coevoluzione fra ambiente 
naturale e insediamenti umani, di naturale e insediamenti umani, di naturale e insediamenti umani, di naturale e insediamenti umani, di 
cui è riconosciuto il valore per le cui è riconosciuto il valore per le cui è riconosciuto il valore per le cui è riconosciuto il valore per le 
generazioni presenti e futuregenerazioni presenti e futuregenerazioni presenti e futuregenerazioni presenti e future....
Il patrimonio territoriale  comprende le 
invarianti strutturaliinvarianti strutturaliinvarianti strutturaliinvarianti strutturali ed il patrimonio patrimonio patrimonio patrimonio 
culturaleculturaleculturaleculturale costituito dai beni culturali e 
paesaggistici. 

Si intendono i caratteri specificicaratteri specificicaratteri specificicaratteri specifici, i principi i principi i principi i principi 
generativi generativi generativi generativi e le regolele regolele regolele regole che assicurano la tutela e 
la riproduzione delle componenti identitarie
qualificative del patrimonio territoriale.

a) la struttura idro-geomorfologica, 

b) la struttura ecosistemica

c) la struttura insediativa

d) la struttura agro-forestale

3. Lo statuto del territorio, quale elemento fondativo e costitutivo per il governo del territorio, è
formulato ad ogni livello di pianificazione territoriale, in coerenza con le funzioni proprie di ogni
soggetto di cui all'articolo 8, mediante la partecipazione delle comunità interessate ai sensi dell'articolo
36.

4. Lo statuto del territorio costituisce il quadro di riferimento prescrittivo per le previsioni di trasformazione
contenute negli atti di governo del territorio di cui agli articoli 10 e 11.

5. Lo statuto del territorio regionale contenuto nel PIT concorre alla tutela e alla valorizzazione del
paesaggio, ai sensi degli articoli 131, 135, 143 e 145 del Codice. Gli statuti della pianificazione
provinciale e comunale si conformano allo statuto del territorio regionale, ai sensi dell'articolo 145,
comma 4, del Codice.



Insieme delle struttureInsieme delle struttureInsieme delle struttureInsieme delle strutture

---- geomorfologica;geomorfologica;geomorfologica;geomorfologica;
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---- agroforestale;agroforestale;agroforestale;agroforestale;

frutto di un'interazione sedimentatafrutto di un'interazione sedimentatafrutto di un'interazione sedimentatafrutto di un'interazione sedimentata
dell'uomo sulle matrici naturalidell'uomo sulle matrici naturalidell'uomo sulle matrici naturalidell'uomo sulle matrici naturali
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PatrimonioPatrimonioPatrimonioPatrimonio
TerritorialeTerritorialeTerritorialeTerritoriale
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++++
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VALORE/RICCHEZZAVALORE/RICCHEZZAVALORE/RICCHEZZAVALORE/RICCHEZZA
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COMUNITÀCOMUNITÀCOMUNITÀCOMUNITÀ

InvariantiInvariantiInvariantiInvarianti
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---- caratteri specifici;caratteri specifici;caratteri specifici;caratteri specifici;
---- principi generativi;principi generativi;principi generativi;principi generativi;
---- regole per tutela e riproduzione;regole per tutela e riproduzione;regole per tutela e riproduzione;regole per tutela e riproduzione;

REGOLEREGOLEREGOLEREGOLE



3. Lo STATUTO DEL TERRITORIO contiene, specificando rispetto al PIT, al PTC e al PTCM: 
a) il patrimonio territoriale comunale, e le relative invarianti strutturali, di cui all'articolo 5;

b) la perimetrazione del TERRITORIO URBANIZZATO ai sensi dell'articolo 4; 
c) Omissis

L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: Art. 6 Art. 6 Art. 6 Art. 6 –––– Lo statuto del territorio

L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: Art. 4 Art. 4 Art. 4 Art. 4 –––– Tutela del territorio e condizioni

CONTRASTO CONSUMO DI NUOVO SUOLO EDIFICATOCONTRASTO CONSUMO DI NUOVO SUOLO EDIFICATOCONTRASTO CONSUMO DI NUOVO SUOLO EDIFICATOCONTRASTO CONSUMO DI NUOVO SUOLO EDIFICATO

L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: L.R. 65/2014: Art. 4 Art. 4 Art. 4 Art. 4 –––– Tutela del territorio e condizioni
per le trasformazioni. Individuazione del perimetro del
Territorio urbanizzato.
1. Nessun elemento costitutivo del patrimonio territoriale di cui all'articolo 3, comma 2, può essere ridotto in modo
irreversibile.
2. Le trasformazioni che comportano impegno di suolo non edificato a fini insediativi o infrastrutturali
sono consentite esclusivamente nell'ambito del territorio urbanizzato quale individuato dal piano
strutturale ai sensi dei commi 3 e 4, tenuto conto delle relative indicazioni del piano di indirizzo
territoriale (PIT), salvo quanto previsto dal comma 7. Non sono comunque consentite nuove edificazioni residenziali
fuori del territorio urbanizzato, fermo restando quanto previsto dal titolo IV, capo III.
3. Il territorio urbanizzato è costituito dai centri storici, le aree edificate con continuità dei lotti a
destinazione residenziale, industriale e artigianale, commerciale, direzionale, di servizio, turistico-
ricettiva, le attrezzature e i servizi, i parchi urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli spazi inedificati
interclusi dotati di opere di urbanizzazione primaria.interclusi dotati di opere di urbanizzazione primaria.
4. L'individuazione del perimetro del territorio urbanizzato tiene conto delle strategie di riqualificazione e
rigenerazione urbana, ivi inclusi gli obiettivi di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica,
laddove ciò contribuisca a qualificare il disegno dei margini urbani.

5. Non costituiscono territorio urbanizzato:
a) le aree rurali intercluse, che qualificano il contesto paesaggistico degli insediamenti di valore storico e artistico, o 
che presentano potenziale continuità ambientale e paesaggistica con le aree rurali periurbane, così come individuate 
dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica dei comuni, nel rispetto delle disposizioni del PIT; 
b) l'edificato sparso o discontinuo e le relative aree di pertinenza. 
6. Per i nuclei presenti nel territorio rurale si applica l'articolo 65. 
7. Fermo restando quanto disposto dai commi 1 e 2, le trasformazioni non residenziali al di fuori del territorio 
urbanizzato, che comportino impegno di suolo non edificato, sono consentite esclusivamente con il 
procedimento di cui all'articolo 25, al fine di verificarne la sostenibilità per ambiti sovracomunali.
8. Omissis



Le parole ed i concetti chiaveLe parole ed i concetti chiaveLe parole ed i concetti chiaveLe parole ed i concetti chiave

- Contrasto al consumo di suolo

- Perimetrazione

- Aree edificate con continuità

- Indicazioni del PIT/PPR

- Aree edificate con continuità
dei lotti e gli spazi inedificati
interclusi dotati di opere di
urbanizzazione primaria

- Strategia

- Riqualificazione e rigenerazione

RICOGNIZIONERICOGNIZIONERICOGNIZIONERICOGNIZIONE

- Riqualificazione e rigenerazione

- ERP

- Qualificazione del margine
PROGETTOPROGETTOPROGETTOPROGETTO

- Indicazioni del PIT/PPR



Affrontare la questione della perimetrazione è essenziale per distinguere ciò che
può essere considerato territorio a tutti gli effetti urbanizzato, il cui riuso
non comporta pertanto nuovo “consumo” di suolo, dal territorio utilizzabile
a fini agricoli o dotato di valenze ambientali.
Il tema dei “confini” delle urbanizzazioni, molto chiaro per la città storica,
diviene in realtà più complesso, sia dal punto di vista operativo che da quello
sostantivo, quando ci si confronta con le urbanizzazioni contemporanee, e
più in particolare con i tessuti delle frange periurbane e della città diffusa, oltre
che con i tessuti delle espansioni extraurbane.

PERIMETRO PERIMETRO PERIMETRO PERIMETRO –––– MARGINE MARGINE MARGINE MARGINE –––– CONFINE CONFINE CONFINE CONFINE 

che con i tessuti delle espansioni extraurbane.

Fonte: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI









CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATOCARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATOCARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATOCARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO



Il modello geostatistico utilizzato per la
costruzione della carta del territorio urbanizzato,
fondato sugli indicatori di continuità e densità
dell’urbanizzato, ha consentito di elaborare per
ogni ambito di paesaggio una carta in scala
1/50000, che individua le aree a edificato
continuo, identificandone indicativamente anche i
tipi di tessuto.
Questa scala, adottata nel Piano paesaggistico

Fonte: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI

Questa scala, adottata nel Piano paesaggistico
per le schede degli Ambiti di paesaggio, non
consente assolutamente di trasferire
meccanicamente i confini del territorio
urbanizzato individuati dalla carta alle scale
proprie dei piani strutturali; ha validità
dunque unicamente come quadro indicativo,
rispetto al quale è necessario un percorso di
verifica, reinterpretazione e puntualizzazione
nell’elaborazione degli strumenti urbanistici,
(…).
Le perimetrazioni contenute nella carta sono
dunque, innanzitutto, la rappresentazionedunque, innanzitutto, la rappresentazione
visuale della necessità di un cambiamento
culturale: ridare valore al territorio rurale e
riqualificare le aree già urbanizzate, che
presentano vaste aree di dismesso, inoccupato,
degradato, riorganizzare la qualità urbana e
paesaggistica dei margini.



Il problema del passaggio dal carattere convenzionale e statistico della perimetrazione del
PIT ad un adattamento alla fisicità del territorio tramite specificazioni di dettaglio basate
su cartografia a grande scala e su elementi topografici univocamente riconoscibili, che è
compito del livello comunale di pianificazione, può essere risolto all’interno di puntuali
indicazioni metodologiche rivolte ai comuni.

INDICAZIONI METODOLOGICHEINDICAZIONI METODOLOGICHEINDICAZIONI METODOLOGICHEINDICAZIONI METODOLOGICHE

FontI: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI

“PATTO CITTÀ CAMPAGNA”
PIANO PAESAGGISTICO DELLA REGIONE PUGLIA





a) il comune individua, nell’elaborazione del quadro conoscitivo degli strumenti di piano,
quali morfotipi della urbanizzazione contemporanea fra quelli classificati e trattati
a livello regionale, sono presenti nel territorio comunale. Per questa individuazione il
comune utilizza (verificandole) le indicazioni contenute nella Carta del territorio
urbanizzato, nella quale sono indicati, per ogni comune presente nell’ambito di paesaggio,
con una sigla alfanumerica i morfotipi urbani presenti;

Fonte: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI



b) il comune precisa di ogni morfotipo localizzazione puntuale, morfologia specifica,
criticità, e obiettivi di qualità, specificando, in rapporto alle urbanizzazioni locali, criticità e
obiettivi contenuti nell’abaco regionale; individua altresi le perimetrazioni che fanno
chiaramente parte dei morfotipi extraurbani (campagna abitata e campagna
urbanizzata, piccoli agglomerati etraurbani), ma che, per l’approssimazione statistica del
modello, risultano fra le perimetrazioni urbane.

Fonte: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI



IIII critericritericritericriteri postipostipostiposti allaallaallaalla basebasebasebase dell’analisidell’analisidell’analisidell’analisi eeee
classificazioneclassificazioneclassificazioneclassificazione deideideidei tessutitessutitessutitessuti delladelladelladella
urbanizzazioneurbanizzazioneurbanizzazioneurbanizzazione contemporaneacontemporaneacontemporaneacontemporanea sonosonosonosono::::

1) Localizzazione e funzione prevalente:
a) urbano - extraurbano;
b) prevalentemente residenziale – città produttiva o
specialistica

I MORFOTIPI DELLE URBANIZZAZIONI CONTEMPORANEEI MORFOTIPI DELLE URBANIZZAZIONI CONTEMPORANEEI MORFOTIPI DELLE URBANIZZAZIONI CONTEMPORANEEI MORFOTIPI DELLE URBANIZZAZIONI CONTEMPORANEE

2) Struttura del tessuto: densità insediativa,
isolati regolari o irregolari, cortina edilizia continua
o edifici isolati in singoli lotti, presenza o meno di
una maglia viaria strutturata e gerarchizzate, spazi

di pertinenza.

3) Rapporto con la strada e grado di
complessità funzionale: rapporto diretto con la
strada o mediato da spazi di pertinenza,
presenza/assenza e spazi pubblici, servizi e
funzioni di servizio alla residenza;funzioni di servizio alla residenza;

4) Tipo edilizio prevalente: edifici pluripiano, tipi
edilizi a blocchi, edifici mono e bifamiliari,
capannoni prefabbricati;

5) Collocazione e margini: continuità o meno
con altri tessuti, relazioni con il territorio aperto,
caratteristiche del margine.













c) attraverso questa definizione dei morfotipi e dei loro confini urbani è possibile giungere alla
perimetrazione puntuale del territorio urbanizzato utilizzabile alla scala degli strumenti
urbanistici. Nell’area della perimetrazione il comune propone, a partire dalle criticità rilevate per i morfotipi
urbani, una riqualificazione dei margini urbani (aperti, chiusi, porosi, ecc) in relazione alla
riqualificazione degli spazi aperti periurbani (appoggiandosi alle Linee guida sui margini urbani
comprese fra gli allegati del Piano paesaggistico).

La ridefinizione dei margini anche in chiave progettuale, consente tra l’altro di proporre in modo motivato
puntualizzazioni e modifiche alla perimetrazione stessa che superino l’approssimazione modellistica della
scala 1/50000 delle schede del Piano paesaggistico, ovviamente nell’ambito degli obiettivi di qualità definiti
per ogni morfotipo di margine dal piano paesaggistico.

Fonte: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI



Estratto della carta del Territorio Urbanizzato del Piano Operativo del Comune di Chiusi (SI)



Estratto della carta del Territorio Urbanizzato del Piano Strutturale del Comune di Montignoso (MS)



Estratto della carta del Territorio Urbanizzato del Piano Operativo del Comune di Vicchio (FI)



Estratto della carta del Territorio Urbanizzato del Piano Operativo del Comune di Lucca





Barriera infrastrutturale

Tessuti promiscui ed 
incoerenti

Aree agricole periurbane

Tessuto edilizio storico

Rilievi collinari con borghi 
storici e nuclei rurali

Campagna abitata

Tessuti edilizi delle

Campagna urbanizzata

Aree agricole periurbane
ed aree verdi intercluse

Tessuti edilizi delle
espansioni contemporanee



Tessuto edilizio storico

Tessuti edilizi delle
espansioni contemporanee

Tessuti promiscui ed 
incoerenti

Aree agricole periurbane
ed aree verdi intercluse

Campagna produttiva 



Aree agricole periurbane

Saldatura dei  centri abitati

Aree agricole periurbane

Tessuti promiscui ed incoerenti

Aree agricole intercluse

Tessuti edilizi delle
espansioni contemporanee

Tessuto edilizio storico



Riqualificazione in chiave ecologica e 
paesaggistica delle aree di margine

Riqualificazione  ambientale

Interruzione delle 
connessioni ecologiche

Territorio agricolo  e
aree di abbandono



Aree agricole incolte o in attesa di 
valorizzazione immobiliare

Barriere infrastrutturali

Piattaforme produttive

valorizzazione immobiliare

Interruzione delle 
connessioni ecologiche

Tipologie edilizie 
standard

Riqualificazione in chiave ecologica e 
paesaggistica delle aree di margine

Aree agricole produttive



Da questo punto di vista il tema è
quello di disporre di indicazioni chiare
per perimetrare il territorio urbanizzato,
quale ambito dove concentrare
l’attività di trasformazione
urbanistica ed edilizia sulla
riqualificazione di queste aree, ma
anche quello di capire come
vadano trattati progettualmente i

PERIMETRO PERIMETRO PERIMETRO PERIMETRO –––– MARGINE MARGINE MARGINE MARGINE –––– CONFINE CONFINE CONFINE CONFINE 

vadano trattati progettualmente i
margini esistenti in relazione ai
diversi tipi di tessuto individuato.

Nel caso di alcuni tessuti di frangia e
analoghi della città contemporanea, i
confini spesso casualmente definiti
dal disegno dei lotti edificabili
richiedono di essere ridefiniti,
attraverso specifiche attenzioni
progettuali, per acquisire una
maggior qualità anche dal punto di
vista paesaggistico.
maggior qualità anche dal punto di
vista paesaggistico.

Il Piano paesaggistico fornisce un
contributo operativo alla
perimetrazione del territorio
urbanizzato attraverso più supporti
(…).

Adattamento da: “LA CARTA DEL TERRITORIO URBANIZZATO nota metodologica e istruzioni per l’uso” 
PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISITICO - ABACO DELLE INVARIANTI STRUTTURALI



Le linee guida del PIT/PPRLe linee guida del PIT/PPRLe linee guida del PIT/PPRLe linee guida del PIT/PPR

rappresentano le
caratteristiche spaziali
dei tessuti urbanizzati

evidenziano le scelte
pianificatorie suscettibili di
esasperare le criticità

prefigurano ipotesi di
configurazioni spaziali di
risposta alle più evidenti e

prendendo a riferimento la rappresentazione generica dei singoli tessuti 

dei tessuti urbanizzati
individuati nell’Abaco

esasperare le criticità
paesaggistiche

risposta alle più evidenti e
ricorrenti criticità

Costituiscono un repertorio di “rappresentazioni figurate” di possibili buone pratiche di
pianificazione e di progetto che prefigurano altrettanto possibili criteri e modi di qualificazione
paesaggistica dei tessuti urbanizzati della città contemporanea, con particolare riferimento al loro
margine con lo spazio rurale e/o naturale e con gli spazi inedificati interclusi nell’edificato.
































